LA TOSCANA E LA COOPERAZIONE CON IL BRASILE

Proposta per l’elaborazione delle linee strategiche di intervento

1. Bilancio dell’attività svolta

Il Tavolo del Brasile si è costituito nell’ottobre 2003, è quindi un tavolo giovane che ha operato in un periodo particolare, a cavallo fra due legislature, con conseguenti rallentamenti, pause e variazioni nella sua composizione. Ha costituito tuttavia una valida opportunità per numerosi soggetti che operano nella cooperazione con il Brasile. Vivace luogo di incontro e di scambio di esperienze, ha avviato una rete di contatti che costituisce una valida base per il lavoro futuro.

Grazie al contributo di un piccolo gruppo di lavoro all’interno del tavolo, è stato possibile effettuare una prima mappatura delle attività in corso. La rilevazione, che non pretendeva di essere esaustiva e sistematica, ha messo in luce una fitta rete di relazioni a vari livelli e di vario tipo che ha confermato un crescente interesse per il paese latino americano.

Accanto al tradizionale impegno del mondo cattolico, con un gran numero di volontari laici e religiosi attivi in prevalenza in settori socio-educativi, proliferano progetti messi in atto da associazioni e ONG, nascono nuovi partenariati che coinvolgono Università, amministrazioni locali, categorie economiche. Emergono sempre più settori come agricoltura, ambiente, pianificazione territoriale.

Dalla rilevazione effettuata sono emerse realtà territoriali brasiliane le cui relazioni con la Toscana sono particolarmente vivaci, es. Salvador Bahia e Belem. Da ricordare che si tratta delle due città con cui comuni toscani hanno stretto relazioni sistematiche e permanenti: Firenze è gemellata con Salvador Bahia e Pontassieve ha stretto un patto d’amicizia con Belem. 

La relazione che lega il Comune di Firenze a Salvador Bahia si è concretizzata negli ultimi anni in un forte legame con il Centro Formazione Axé, impegnato in un progetto di recupero di ragazzi di strada basato su una teoria pedagogica fortemente innovativa e ricca di stimoli interessanti. Il legame con il progetto Axé e con la città di Salvador Bahia ha coinvolto negli ultimi anni diversi comuni dell’area fiorentina, oltre ad una serie di imprese locali. La rete che si è costituita, oltre ad aver sostenuto in maniera significativa l’attività del Centro, ha dato vita ad una associazione “Axé Italia”.

Con la città di Belem si è registrata negli ultimi anni una particolare attività di cooperazione in vari settori: sanità, artigianato, risanamento urbano, urbanistica. Anche in seguito al patto di amicizia con Pontassieve, ma non solo, si sono attivate relazioni fra la città brasiliana e vari dipartimenti dell’Università di Firenze, l’Ospedale Meyer, Publiacqua, il Comune di Montelupo. Belem, inoltre, ha assunto insieme a Porto Alegre un particolare rilievo internazionale grazie al suo Forum Panamazzonico, impegnato prevalentemente nella difesa dell’Amazzonia e delle lotte dei popoli indigeni, oltre che per la sua esperienza di bilancio partecipativo, realizzata attraverso la formula del “Congresso della città”. In considerazione di tutto ciò è stata discussa all’interno del tavolo la possibilità di elaborare un progetto quadro che coinvolgesse diversi settori di intervento e offrisse la possibilità di sperimentare una modalità integrata di sostegno allo sviluppo locale.

Il Tavolo è stato inoltre luogo di discussione sui temi oggi prioritari per il Brasile come il programma Fame Zero, l’Amazzonia, la biodiversità. 

Durante il suo primo anno di lavoro, il tavolo ha molto discusso anche sulle modalità organizzative e di funzionamento. Si tratta di una discussione molto vivace che caratterizza un po’ tutti i tavoli. Dopo l’esperienza di questi anni, infatti, molto significativa e importante per la creazione di reti territoriali che vanno a costruire il sistema di cooperazione toscano, si rende necessaria una ridefinizione del ruolo dei tavoli e della loro metodologia di lavoro. E’ stata peraltro messa in evidenza più volte la necessità di fare del Tavolo Brasile, non tanto un luogo di elaborazione di progetti specifici, ma luogo di approfondimento, di riflessione e di diffusione di informazione, oltre che strumento di sensibilizzazione e coinvolgimento di realtà territoriali della regione. 

2. Quadro di riferimento

Il Brasile, quinto paese al mondo per estensione, con i suoi 180 milioni di abitanti, nona economia mondiale, assume oggi più che mai un ruolo strategico, non solo per l’America Latina. Dopo l’elezione del Presidente Luiz Inàcio Lula da Silva, il Brasile diviene infatti un punto di riferimento per i paesi del Sud del mondo, promuovendo un modello di sviluppo che coniughi crescita economica ed equità sociale. Attraverso il rafforzamento del Mercosur e un’attiva politica internazionale, il Brasile acquisisce inoltre un ruolo di primo piano negli equilibri mondiali. 

Dopo due anni dall’elezione di Lula si registra nel paese un’economia in crescita, con buone prospettive di sviluppo del settore commerciale, soprattutto per l’aumento delle esportazioni. Anche la produzione industriale è in crescita e la disoccupazione inizia a diminuire. Non è ancora possibile tuttavia vedere cambiamenti significativi nella società brasiliana, dove circa un terzo della popolazione brasiliana vive tuttora gravi situazioni di esclusione sociale. Il Brasile è ancora uno dei paesi con la più iniqua distribuzione del reddito, con il 10% della popolazione più ricca che detiene il 50% del reddito del Brasile, mentre meno del 3% dei proprietari terrieri detiene il 60% della superficie rurale. Il 13% dei brasiliani è analfabeta, senza contare l’analfabetismo di ritorno che riguarda la maggior parte degli abitanti delle zone più degradate. Con un tasso di urbanizzazione che supera l’80% il Brasile registra un altissimo livello di violenza urbana e il più alto numero di bambini di strada del mondo. 

Dopo l’elezione del Presidente, l’interesse internazionale per il Brasile ha assunto un alto valore politico in numerosi paesi desiderosi di sostenere un progetto politico che ha messo al primo posto la lotta alla povertà e all’esclusione sociale.

La Toscana ha manifestato da subito un ampio interesse per il nuovo scenario politico brasiliano, impegnandosi prevalentemente nel sostegno al programma Fame Zero messo in atto dal Governo Brasiliano, con l'obiettivo di associare la politica di sicurezza alimentare a strategie di sviluppo economico e sociale che garantiscano l’inclusione sociale. Per far questo il governo intende, oltre a sostenere le famiglie che giornalmente soffrono la fame e la povertà, incentivare l'agricoltura familiare e l'autoconsumo alimentare, garantire l'accesso all'acqua potabile, realizzare una riforma agraria che garantisca la funzione sociale della proprietà.

A livello istituzionale la Regione Toscana ha deciso di sostenere il progetto “Un milione di cisterne per la raccolta di acque piovane nel Nord Est del Brasile”, una delle azioni che il Governo brasiliano considera prioritarie nell’ambito del programma Fame Zero. Fra il 2003 e il 2004 hanno aderito alla proposta regionale ben 108 Comuni e 10 Province toscane, a cui si è unita la FAO. Con i fondi stanziati dalle istituzioni toscane e il contributo FAO si prevede di riuscire a costruire 700 cisterne in sei Comuni dello Stato di Bahia e dello Stato di Piauì. Il progetto toscano è coordinato da un comitato regionale costituito da rappresentanti della Regione Toscana, di Enti Locali e di Associazioni e ONG. Oltre all’impegno delle istituzioni toscane si registrano anche iniziative locali promosse da associazioni, gruppi, comitati che oltre a raccogliere fondi per il progetto, offrono anche la possibilità di informare e sensibilizzare il territorio. 

Il sostegno a Fame Zero ha visto inoltre un’ampia mobilitazione sociale attraverso l’iniziativa “Buona Tavola” che ha coinvolto Confesercenti, Arci e Unicoop, oltre a diverse associazioni, fra cui l’Agenzia per la cooperazione “Adelante” a cui aderiscono 10 comuni. Il progetto coinvolge il settore della ristorazione e prevede l’accantonamento di una piccola quota del prezzo di ciascun coperto da devolvere al sostegno di specifiche attività in Brasile che fanno parte del programma Fame Zero. In collaborazione con l’Associazione Italiana Sostenitori Fame Zero sono stati supportati microprogetti finalizzati alla costituzione di panetterie con l’obiettivo di contrastare la fame e di creare una rete microimprenditoriale. 

Nonostante si registri una discreta mobilitazione del territorio, è necessario una maggior incentivazione e un maggior coordinamento delle iniziative intraprese in questo ambito. 

Nel quadro degli interventi per lo sviluppo locale, emerge un particolare interesse per il turismo sostenibile come strumento di lotta alla povertà. Lo sviluppo vertiginoso dell’industria del turismo a livello globale coinvolge gran parte dei paesi del sud del mondo, i quali sono mete preferite del turismo internazionale per la loro ricchezza naturale e culturale. I benefici economici apportati dal turismo nei Paesi in via di sviluppo, per quanto rilevanti, sono tuttavia fortemente limitati dal fatto che solo una bassa percentuale del reddito generato dal turismo rimane nel paese, mentre una quota significante viene persa per l’importazione di prodotti ad uso turistico e per il rimpatrio dei profitti da parte degli imprenditori stranieri. La strategia decisiva, affinché il turismo operi effettivamente a favore dell’economia locale, è quindi quella di promuovere un’imprenditoria locale capace di creare legami significativi fra il turismo, l’ambiente e la cultura, assumendo la sostenibilità come criterio base e imprescindibile. 

La Toscana, con la sua vocazione turistica e la sua grande esperienza, soprattutto nel campo del turismo culturale, ha la possibilità di offrire un contributo significativo. E’ possibile mettere in campo forme di collaborazione per la creazione di piccole e medie imprese turistiche nel rispetto dell’ambiente e della cultura dei territori, valorizzazione della cultura locale, scambi di esperienze e collaborazioni. In questo quadro la Regione Toscana ha sottoscritto nel 2003 un protocollo d’intesa con il governo dello Stato del Minas Gerais nell’ottica di costruire una rete internazionale per il turismo sostenibile come strumento di lotta alla povertà. A Belo Horizonte, in Brasile, è nato - proprio a seguito dell'accordo stipulato nel novembre 2003 - il primo Centro per il turismo contro la povertà. 

Un altro ambito di lavoro riguarda il sostegno allo sviluppo del movimento cooperativo. In questo quadro è interessante l’esperienza dell’Emilia Romagna, che ha visto la nascita di una rete costituita dalla Regione, associazioni di cooperative e sindacati emiliani e brasiliani, per la promozione e lo sviluppo dell’imprenditoria cooperativa come linea strategica per democratizzare l’economia e arginare la disoccupazione.

La Toscana, come l’Emilia Romagna, con la sua lunga e ricca tradizione nel campo dell’imprenditoria cooperativa, ha la possibilità di mettere in campo un patrimonio di esperienza a sostegno di politiche di promozione di cooperative, imprese di autogestione e di economia popolare e solidale. 

L’economia sociale può inoltre diventare un importante asse di cooperazione Sud-Sud attraverso l’attivazione di una rete di interscambio con le significative esperienza esistenti nel Cono Sur in particolare in Argentina ed Uruguay nel settore dell’impresa sociale e del cooperativismo. 

Un altro ambito di interesse per la Toscana e prioritario per il Brasile riguarda la tutela dell’ambiente e la difesa della biodiversità. La difesa della foresta amazzonica, ma anche della Mata Atlantica, costituisce una priorità per il Brasile e per il mondo intero. 

Nel caso della Foresta Atlantica gli indici annuali di deforestazione tendono a diminuire, ma ciò è dovuto al fatto che ormai resta appena il 7,3% dell'estensione originale del bioma. Nel caso delle foreste amazzoniche la deforestazione media degli ultimi cinque anni si attesta intorno ai 18 mila chilometri quadrati per anno, con una perdita accumulata di circa il 16% della copertura vegetale originale. La difesa della foresta amazzonica, soprattutto per quanto riguarda la lotta al commercio illegale del legname, è uno degli impegni prioritari che il governo si è assunto. Alla difesa dell’Amazzonia si associano anche le lotte di molte comunità indigene che si vedono sottrarre grandi appezzamenti di terra, sia per il prelevamento del legname che per l’agricoltura e l’allevamento. Anche la tutela dei diritti delle comunità indigene rientra fra gli impegno del governo. La distruzione della foresta, in cui si concentra più della metà delle specie animali e vegetali del mondo è correlata anche alla questione della tutela della biodiversità, altra questione prioritaria per il Brasile.

La diversità genetica vegetale rappresenta una ricchezza inestimabile per il presente ed il futuro dell’umanità. Questa ricchezza non rinnovabile, prodotto di milioni di anni di evoluzione, è a forte rischio di erosione a causa della distruzione o del degrado degli ecosistemi, oltre che delle moderne pratiche agricole e dell’introduzione di specie non autoctone invasive.

Il Brasile è la regione del mondo con il più ricco patrimonio di biodiversità, grazie soprattutto alla foresta amazzonica. Il Brasile è ricco anche di una notevole diversità di specie agricole, tra le quali alcune colture di grande importanza per la sicurezza alimentare, quali manioca, mais, leguminose. Anche questa diversità è in buona parte andata persa per l’introduzione delle varietà moderne e per l’estrema semplificazione colturale tipica delle agricolture intensive orientate all’esportazione di prodotti sul mercato mondiale. 

Entrambe queste forme di biodiversità, quella naturale e quella agraria, oltre ad essere un patrimonio da tutelare, costituiscono una grande risorsa per il Brasile e per le sue possibilità di sviluppo. Esistono oggi in Amazzonia diversi tentativi di sviluppare attività economiche sostenibili, a partire dalle risorse agroforestali o ittiche, dall'ecoturismo e dalla biodiversità, etc. Il sostegno e lo sviluppo di questo tipo di attività dovrà essere un impegno prioritario della cooperazione toscana.

Si dovrà inoltre sostenere la battaglia che il Brasile sta portando avanti per l’attuazione della Convenzione sulla biodiversità del 1992, con la quale si stabiliva non solo la conservazione della biodiversità, ma anche l’equa ripartizione dei vantaggi economici derivanti dal suo utilizzo. 

3. Piano d’azione
SOCIALE – sostegno al programma Fame Zero, campagna cisterne, iniziative di informazione, sensibilizzazione, coinvolgimento di comunità locali

SVILUPPO ECONOMICO – turismo sostenibile, valorizzazione cultura, artigianato, imprenditoria locale, cooperativismo, imprese sociali

AMBIENTE – sostegno ad azioni di lotta contro prelevamento e commercio di legname prelevato illegalmente, sostegno alle lotte delle comunità indigene per la difesa delle loro terre. Tutela delle lingue e culture indigene

Tutela della biodiversità

Sostegno ad azioni di sviluppo basate su tutela e valorizzazione della biodiversità.

